
 
             
 

Roma, 22/12/14 
 
Ai Segretari Nazionali  
Ai Segretari Regionali e Provinciali 
Agli Iscritti 

 
Oggetto: atto di diffida a Renzi e Madia per mancat a convocazione rinnovo dei 

contratti. 
 La Funzione Pubblica risponde all’UNSA. 
 
 

Il 19 novembre 2014 questa Federazione ha inviato una diffida  circostanziata al 
Presidente del Consiglio Matteo Renzi e al Ministro per la Pubblica Amministrazione 
Marianna Madia con intimazione  di convocare le parti sociali ad adempiere al dovere di 
avviare la contrattazione collettiva per il rinnovo dei contratti pubblici dal 1 gennaio 2015, a 
pena di una denuncia ai sensi dell’art. 328 del codice pena le per omissione di atti di 
ufficio. 

 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la Funzione Pubblica 

risponde con nota del 9 dicembre 2014 in cui vengono citate alcune sentenze della Corte 
Costituzionale e dove chiarisce che il Legislatore può compiere un “equilibrato dosaggio” 
tra le fonti regolatrici contro i dipendenti pubblici. 

 
Peccato che nelle quattro pagine dell’articolata risposta la Funzione Pubblica si sia 

involontariamente dimenticata  di citare la sentenza n. 223 del 2012 della Corte 
Costituzionale che giudica incostituzionale il blocco degli stipendi di quei dipendenti 
pubblici che appartengono alla categoria dei magistrati di ogni ordine e grado.  

 
È certo quindi che per qualche settore del pubblico impiego, come purtroppo 

dimentica la Funzione Pubblica, il Legislatore non cerca “un equilibrato dosaggio” … 
 
Dopo le festività l’UNSA continuerà la propria battaglia  per il rinnovo del contratto, 

anche sostenendo le ragioni dei lavoratori davanti alla stessa Corte Costituzionale, visto 
che alla sua attenzione è giunto il nostro ricorso sull’incostituzionalità del blocco 
contrattuale e stipendiale. 

 
Cordialità e saluti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Massimo Battaglia 
 

 
(si allega risposta della Funzione Pubblica) 


